Carissimo,
in questi anni abbiamo avuto modo di collaborare su qualche attività rivolta ai temi sociali nella tua comunità cristiana o nel tuo Vicariato, oppure sei stato corsista alla Scuola socio-politica.
Ora ti raggiungo per farti una proposta e rivolgerti un invito.

Per due anni la nostra Diocesi si è impegnata a mettere a fuoco la dimensione sociale della vita cristiana, attraverso la riflessione sul bene comune, faro per ogni azione e riflessione sulla società nel suo complesso. I due anni pastorali 2008-09 e 2009-2010 hanno avuto come titoli Cristiani per il Bene comune e Il Bene comune, stile di vita nella comunità cristiana. Erano molti gli obiettivi che gli orientamenti pastorali indicavano. Uno di questi era (ri)attivare l’attenzione delle comunità alla dimensione sociale, ai fatti pubblici, alle dinamiche del territorio, ai problemi di lavoro, cittadinanza, giustizia sociale, economia che toccano la vita delle persone: non si può costruire una comunità senza un’attenzione significativa e coerente a queste dimensioni. Un’altra finalità del biennio che va a concludersi era quella di immettere nei percorsi formativi di base, a tutti i livelli, la conoscenza e l’assimilazione della Dottrina sociale della Chiesa, che è «componente essenziale» della «nuova evangelizzazione» (cfr. Enciclica Centesimus annus, 5). A questo proposito alcune iniziative organizzate anche dalle parrocchie e vicariati hanno tentato di far questo.

Ora la Diocesi vuole raccogliere i frutti di questo biennio: lo farà nella prima parte del prossimo anno pastorale, il quale poi si volgerà a considerare il grande tema dell’iniziazione cristiana. Per riflettere sul nuovo tema non si potrà ancora una volta non tener conto della dimensione sociale, e della storia del territorio nella quale è inserita, a tutti i livelli. Nei nuovi orientamenti pastorali La comunità, grembo che genera alla fede, sui quali non mi dilungo, è descritto bene il cammino a cui sono invitate le diverse comunità.

Uno dei frutti che come Diocesi e come comunità vorremmo raccogliere è quello di dare stabilità all’attenzione alla dimensione sociale, almeno a livello vicariale. Un anno e mezzo fa gli Organismi diocesani avevano indicato che anche nell’ambito dell’attenzione al sociale ci fosse un referente vicariale, e che l’insieme dei referenti fosse coordinato con l’Ufficio diocesano. In questa fase però non vogliamo appesantire eccessivamente l’organizzazione dei vicariati. Allora, in modo un po’ informale e semplice, preferiamo contattare quelle persone che nei vicariati già si sono impegnate in questa dimensione, e provare a incontrarci all’inizio del prossimo anno pastorale, per ragionare insieme, per scambiarci esperienze, e per far sì che il biennio sul bene comune porti come frutto la presenza nei vicariati di una “sentinella” stabile circa la dimensione sociale, secondo i criteri pastorali della Pastorale sociale. Gli orientamenti pastorali per il prossimo anno, tra l’altro, contengono in appendice un testo che vorrebbe fare da vademecum per l’azione pastorale in ambito sociale.
E allora vengo al dunque. Sarebbe positivo che tu, per il tuo vicariato, potessi partecipare ad un primo incontro “diocesano” per consolidare questo frutto. Ci conosciamo, magari ne abbiamo anche già parlato personalmente. Poi verificheremo insieme anche la tua disponibilità a più lungo termine, ma intanto vorremmo fare questo primissimo passo.

Quando riceverai questa lettera, ti chiedo gentilmente di darmi un cenno di riscontro, magari via mail (pastoralesociale@diocesipadova.it). Insieme poi potremo parlare con il tuo Vicario Foraneo, perché questa iniziativa non può non inserirsi nel cammino dell’intero vicariato, in collegamento con il Coordinamento pastorale vicariale.

Ti invito dunque all’incontro che si terrà SABATO 25 SETTEMBRE alle ore 10.00, presso il Centro Toniolo, via Lisbona 20, Zona industriale di Padova (cfr. le indicazioni nella cartolina allegata, si raggiunge comodamente in automobile e vi è ampio parcheggio).
In una comunicazione successiva comunicherò un più dettagliato ordine del giorno.

Spero che tu possa accogliere l’invito, e che la tua partecipazione possa segnare un ulteriore passo significativo per la vita delle nostre comunità cristiane, in questo tempo di generale apatia sociale.

Grazie fin d’ora dell’attenzione!

Padova, 1 settembre 2010









     don Marco Cagol








   (delegato vescovile per la Pastorale sociale)
  e gli amici dell’Ufficio

